
Agnosine (BS)Delibera n. 55 del 30/11/1999.

Capo I
Principi generali

Art. 1 – Principi fondamentali
1. La comunità di Agnosine è ente locale autonomo,

dotato di autonomia statutaria, normativa, organizzativa,
amministrativa, impositiva e finanziaria.
2. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri

e gli istituti previsti dal presente statuto e dai regolamenti,
nell’ambito dei principi della Costituzione e delle leggi di
coordinamento della finanza pubblica.
3. Il Comune è titolare di funzioni proprie di quelle

conferite dallo Stato e dalla Regione, secondo il principio
della sussidiarietà; le funzioni possono essere esercitate
anche attraverso l’autonoma iniziativa dei cittadini e delle
loro formazioni sociali.

Art. 2 – Finalità
1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi-

le, sociale ed economico della propria comunità ispiran-
dosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.
2. Il Comune persegue la collaborazione e la coopera-

zione con la Comunità Montana e tutti i soggetti pubblici
e privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle
forze sociali, economiche e sindacali alla amministra-
zione.
3. Il Comune ispira la propria azione i seguenti criteri

e principi:
a) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale

ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della
persona anche con la attività delle organizzazioni di vo-
lontariato;
b) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-

bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla collettività una migliore qualità della
vita.

Art. 3 – Programmazione e forme di cooperazione
1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il

metodo e gli strumenti della programmazione.
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiet-

tivi contenuti nei programmi dello Stato e della Regione,
avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, econo-
miche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio.
3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la

Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.
4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servi-

zi, il Comune può delegare proprie funzioni alla Comuni-
tà Montana.

Art. 4 – Territorio e sede comunale
1. Il territorio di Agnosine si estende per Km 13.65 e

comprende il centro di Binzago e i nuclei di S. Andrea,
Casale, S. Lino e Villa.
2. Il Comune ha sede legale nel palazzo civico ubicato

nel centro abitato di Agnosine.
3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono nor-

malmente nella sede comunale; esse possono tenersi in
luoghi diversi in caso di necessità o per particolari esi-
genze.

Art. 4-bis – Albo pretorio
1. Nella sede municipale viene individuato un apposito

spazio destinato ad «albo pretorio», per la pubblicazione
di atti e avvisi.
2. Il Segretario comunale, avvalendosi di un messo co-

munale nominato dal Sindaco, cura l’affissione degli atti,
e, su sua attestazione, certifica l’avvenuta pubblicazione.
3. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-

grità e la facilità di lettura.

Art. 5 – Segni distintivi
1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica con

il nome di Agnosine e con lo stemma che storicamente
rappresenta uno scudo centrale contenente un agnello che
bruca sulla cima di un colle dominato da una quercia.
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2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, e
ogni qualvolta sia necessario rendere ufficiale la parteci-
pazione dell’ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco
può disporre che venga esibito il gonfalone con lo stemma
del Comune.
3. La giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione

dello stemma del Comune per fini non istituzionali soltan-
to ove sussiste un pubblico interesse.

Art. 6 – Beni Comunali
1. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali il

Comune si avvale del complesso dei beni di cui dispone.
2. I beni comunali si distinguono in beni demaniali e

beni patrimoniali.
3. Per quanto concerne i terreni soggetti agli usi civili

si deve fare riferimento alle disposizioni delle leggi specia-
li che regolano la materia.

Capo II
Organi e loro attribuzioni

Art. 7 – Organi
1. Sono organi del Comune: il consiglio, la giunta ed il

Sindaco.

Art. 8 – Consiglio Comunale
1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera co-

munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo poli-
tico-amministrativo.
2. Il consiglio, costituito in conformità alla legge, ha

autonomia organizzativa e funzionale.
3. Il regolamento del Consiglio Comunale ne disciplina

il funzionamento, le modalità di convocazione, il numero
dei consiglieri necessari per la validità delle sedute secon-
do i principi di pari dignità di tutte le forze politiche e di
trasparenza; il regolamento viene approvato dal consiglio
a maggioranza assoluta.

Art. 9 – Competenze e attribuzioni
1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le compe-

tenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni con-
formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
cedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme re-
golamentari.
2. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di

pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il
buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministra-
tiva.
3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il

metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale, della Comunità Montana e dello Stato.
4. Gli atti fondamentali devono contenere la individua-

zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’a-
zione da svolgere.
5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 9-bis – Linee programmatiche
1. Entro sessanta giorni dalla data del suo insediamen-

to il Sindaco presenta, sentita la Giunta, le linee program-
matiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il mandato politico-amministrativo.
2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di

intervenire nella definizione delle linee programmatiche
proponendo le integrazioni, gli adempimenti e le modifi-
che mediante presentazione di appositi emendamenti.
3. Entro il trenta settembre di ogni anno, il Consiglio

Comunale verifica le attuazioni di tali linee da parte del
Sindaco e dei rispettivi assessori. È facoltà del consiglio
provvedere a integrare, nel corso della durata del manda-
to, con adeguamenti e/o modifiche le linee programmati-
che, sulla base di nuove esigenze che dovessero emergere
in ambito locale.
4. Al termine del mandato politico-amministrativo il

Sindaco presenta al consiglio, per l’approvazione, il docu-
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mento di rendicontazione dello stato di attuazione e di
realizzazione delle linee programmatiche.

Art. 10 – Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in sessio-
ni ordinaria e straordinaria.
2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordina-

rie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e del
rendiconto della gestione.
3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate alme-

no cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle straor-
dinarie almeno tre. In caso di eccezionale urgenza, la con-
vocazione può avvenire con un anticipo di almeno venti-
quattr’ore.
4. La convocazione del consiglio e l’ordine del giorno

degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di sua
iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei consiglie-
ri; in tal caso la riunione deve tenersi entro venti giorni e
devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti
proposti, purché di competenza consiliare.
5. La convocazione viene fatta con avvisi scritti conte-

nenti gli argomenti da trattare da consegnarsi a ciascun
consigliere nel domicilio eletto nel territorio comunale; la
consegna deve risultare da dichiarazione del messo comu-
nale ovvero da riscontro telematico disciplinato dal rego-
lamento del consiglio. L’avviso scritto deve prevedere una
seconda convocazione da tenersi il giorno dopo la prima.
6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argo-

menti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata già
effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni del comma precedente e può essere effettuata
almeno ventiquattr’ore prima del giorno di convocazione
dell’adunanza.
7. L’elenco degli argomenti da trattare deve, sotto la re-

sponsabilità del Segretario comunale, essere pubblicato
all’albo pretorio almeno il giorno precedente a quello sta-
bilito per la prima adunanza e deve essere adeguatamente
pubblicizzato in modo da consentire la più ampia parteci-
pazione dei cittadini.
8. La documentazione relativa agli argomenti da tratta-

re deve essere messa a disposizione dei consiglieri comu-
nali almeno quattro giorni prima della seduta nel caso di
sessioni ordinarie, almeno due giorni prima nel caso di
sessioni straordinarie e almeno dodici ore prima nel caso
di eccezionale urgenza.
9. Le sedute del consiglio sono pubbliche salvo i casi

previsti dal regolamento comunale che ne disciplina il
funzionamento.
10. La prima convocazione del Consiglio Comunale su-

bito dopo le elezioni per il suo rinnovo, viene indetta dal
Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti
e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione.
11. In caso di impedimento permanente, decadenza, ri-

mozione, decesso del Sindaco si procede allo scioglimen-
to del Consiglio Comunale; il consiglio e la giunta riman-
gono in carica fino alla data delle elezioni e le funzioni
del Sindaco sono svolte dal vicesindaco.

Art. 11 – Commissioni

1. Per il miglior esercizio delle funzioni il consiglio può
avvalersi di commissioni costituite nel proprio seno con
criterio proporzionale. Per quanto riguarda le commissio-
ni aventi funzioni di controllo e di garanzia, la presidenza
è attribuita ai consiglieri appartenenti ai gruppi di opposi-
zione.
Le commissioni, distinte in permanenti e temporanee, sa-
ranno disciplinate nei poteri, nella organizzazione e nelle
forme di pubblicità dei lavori da apposito regolamento.
Le sedute delle commissioni sono pubbliche salvi i casi
previsti dal regolamento.
2. La deliberazione di istituzione delle commissioni do-

vrà essere adottata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del consiglio.
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Art. 12 – Consiglieri
1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono

regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera comunità
alla quale costantemente rispondono.
2. I consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa e di

controllo su ogni questione sottoposta alla deliberazione
del consiglio e della giunta secondo i modi e le forme sta-
biliti dai regolamenti e dalla legge.
3. Hanno il diritto di presentare mozioni, interrogazio-

ne ed interpellanze secondo i modi e le forme stabiliti dal
regolamento.
Possono svolgere incarichi su diretta attribuzione del Sin-
daco in materie che rivestano particolare rilevanza per
l’attività dell’Ente.
I Capigruppo consiliari, cosı̀ come individuati in seno ai
rispettivi gruppi, esprimono il proprio parere al Sindco
sulle nomine di rappresentanti del consiglio presso enti,
aziende ed istituzioni operanti nell’ambito del Comune,
effettuate dallo stesso quando il consiglio non provvede.
Per l’espletamento del proprio mandato i consiglieri han-
no diritto di ottenere dagli uffici del Comune, nonché dal-
le aziende ed enti dipendenti dal medesimo, tutte le noti-
zie e le informazioni in loro possesso.
I consiglieri possono volontariamente astenersi dal votare
tutte le volte che lo reputino opportuno, tranne i casi in
cui l’astensione risulti obbligatoria per legge.
3-bis. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono in-

dirizzate al Consiglio Comunale ed assunte al protocollo
generale, con apposizione della indicazione del giorno e
dell’ora di presentazione; esse sono immediatamente ef-
ficaci dalla presentazione ed irrevocabili. Si ha la deca-
denza dalla carica di consigliere comunale per il verifi-
carsi di uno degli impedimenti, delle incompatibilità o
delle incapacità contemplate dalla legge.
3-ter. I consiglieri comunali che non intervengano a

quattro sedute consecutive senza giustificati motivi, sono
dichiarati decaduti. Entro dieci giorni dalla comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento di decadenza, i consiglieri
interessati possono far pervenire una memoria difensiva;
il Consiglio Comunale, è convocato entro quindici giorni
per l’esame della mozione di decadenza e delle memorie
pervenute, e decide con provvedimento motivato.
4. Il consigliere anziano è il consigliere comunale che

ha riportato la cifra elettorale più alta costituita dalla
somma dei voti di lista e dei voti di preferenze. Il consi-
gliere anziano esercita le funzioni previste dalla legge e
dal presente Statuto.

Art. 12-bis – Surrogazioni e supplenze dei consiglieri
1. Nel Consiglio Comunale il seggio che durante il qua-

driennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se
sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesi-
ma lista segue immediatamente l’ultimo eletto.
2. Nel caso di sospensione di un consigliere adottate ai

sensi dell’art. 15, comma 4-bis, della Legge 19 marzo 1990
n. 55, come modificato dall’art. 1 della Legge 18 gennaio
1992 n. 16, il consiglio nella prima adunanza successiva
alla notifica del provvedimento di sospensione, procede
alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per
l’esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della
stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior nu-
mero di voti.
La supplenza ha termine con la cessazione della sospen-
sione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla
surrogazione.

Art. 13 – Gruppi Consiliari
1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo

quanto previsto nel regolamento, e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale.
Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della desi-
gnazione, i capigruppo sono individuati nei consiglieri,
non componenti la giunta, che abbiano riportato il mag-
gior numero di voti per ogni lista.
2. Il regolamento può prevedere le conferenze dei capi-

gruppo e le relative attribuzioni.
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Art. 14 – Rappresentanti presso la Comunità Montana
1. I rappresentanti del Comune presso la Comunità

Montana sono nominati dal consiglio nel proprio seno,
con votazione palese e a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, su proposta dei capigruppo consiliari. Tra i desi-
gnati deve essere presente la minoranza.
2. In caso di inadempienza del Consiglio Comunale le

nomine dei rappresentanti verranno effettuate dal Sinda-
co, ai sensi di legge e sentiti i capigruppo consiliari.

Art. 15 – Giunta Comunale
1. La giunta è l’organo di governo del Comune.
2. Impronta la propria attività ai principi della collegia-

lità, della trasparenza e della efficienza.
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimen-

to degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro degli
indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali
approvati dal Consiglio Comunale.
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al

Consiglio Comunale.

Art. 16 – Nomina e prerogative
1. Il Sindaco nomina la giunta dopo il suo insediamen-

to e ne dà comunicazione al consiglio. Il Sindaco può re-
vocare uno o più assessori dandone comunicazione al
consiglio.
1-bis. Contestualmente all’accettazione della carica gli

assessori producono al Sindaco una dichiarazione di in-
sussistenza di cause di incompatibilità e ineleggibilità.
2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posi-

zione giuridica, lo status dei componenti l’organo e gli
istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati
dalla legge.
3. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma 2,

non possono contemporaneamente far parte della giunta
gli ascendenti ed i discendenti, l’adottante e l’adottato, i
fratelli, i coniugi e gli affini di primo grado.
4. Il Sindaco e gli assessori, restano in carica fino all’in-

sediamento dei successori.

Art. 17 – Composizione
1. La giunta è composta dal Sindaco e da massimo

quattro assessori.
2. Non più di due assessori potranno essere nominati

tra cittadini non consiglieri, purché eleggibili ed in pos-
sesso di documentati requisiti di prestigio, professionalità
e competenza amministrativa.
3. Gli assessori esterni partecipano al consiglio, senza

diritto di voto, per illustrare argomenti concernenti la
propria delega.
4. Non potrà essere nominato assessore non consigliere

chi ha concorso alle elezioni del Consiglio Comunale in
carica.

Art. 18 – Funzionamento della giunta
1. La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che

stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomen-
ti proposti dai singoli assessori.
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento so-

no stabiliti con apposito regolamento.

Art. 19 – Attribuzioni
1. La giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-

zione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di legge
o del presente Statuto, non siano riservati al consiglio e
non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco, al
Segretario comunale, ai dirigenti e/o ai responsabili dei
servizi.
2. La giunta svolge le funzioni di propria competenza

con provvedimenti deliberativi con i quali si indica lo sco-
po e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei e i criteri cui
dovranno attenersi gli uffici nell’esercizio delle proprie
competenze gestionali ed esecutive loro attribuite dalla
legge e dallo Statuto.
3. La giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzio-

ni del governo:
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a) propone al consiglio i regolamenti;
b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni at-

tuativi dei programmi e tutti i provvedimenti che non sia-
no attribuiti agli altri ordini, al segretario, ed ai dirigenti
e/o responsabili dei servizi;
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e

proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni del consiglio;
d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccor-

do con gli organi di partecipazione;
e) elabora e propone al consiglio criteri per la deter-

minazione delle tariffe;
f) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e ri-

servate;
g) formula le previsioni di bilancio, i programmi e gli

indirizzi generali da sottoporre al consiglio, approva lo
schema di bilancio preventivo e la relazione finale del
conto consuntivo, approva il piano esecutivo di gestione
(P.E.G.);
h) propone criteri generali per la concessione di sov-

venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
lunque genere ad enti e persone;
i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-

zioni sempre che non si tratti di beni immobili;
l) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore

o convenuto ed approva transazioni;
m) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-

rendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni, cui
è rimesso l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;
n) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-

duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia, re-
gione e stato quando non espressamente attribuite dalla
legge e dallo statuto ad altro organo;
o) approva gli accordi di contrattazione decentrata,

fatta salva la materia riservata alla competenza normativa
del consiglio;
p) riferisce annualmente al consiglio sulle proprie at-

tività e sull’attuazione dei programmi.
4. La giunta, altresı̀, nell’esercizio di funzioni organiz-

zatorie:
a) decide in ordine a controversie di competenze fun-

zionali che sorgessero fra gli organi gestionali dell’ente;
b) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi de-

centrati, i parametri, gli standards ed i carichi funzionali
di lavoro, per misurare la produttività dell’apparato, senti-
to il Segretario Comunale;
c) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione

del controllo interno di gestione se deliberato dal consi-
glio, sentito il revisore del conto;
d) nel caso di assenza del Sindaco la giunta è presie-

duta dal vicesindaco;
e) approva il regolamento sull’ordinamento di orga-

nizzazione degli uffici e dei servizi e di accesso agli impie-
ghi, sulla base di criteri approvati dal consiglio;
f) partecipa, con motivate deliberazioni alla nomina e

revoca del direttore generale e di dirigenti.

Art. 20 – Deliberazioni degli organi collegiali
1. La giunta, le commissioni ed i gruppi di lavoro deli-

berano con l’intervento della metà dei componenti asse-
gnati. Gli organi collegiali del Comune deliberano a mag-
gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioran-
ze speciali stabilite dalla legge e/o dallo Statuto.
2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con

votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le
deliberazioni concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questi svolta.
3. Le sedute del consiglio e delle commissioni consiliari

sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere formulate
valutazioni e apprezzamenti su persone, il presidente di-
spone la trattazione dell’argomento in seduta segreta.
4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di

deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del consiglio e della giunta sono curate dal
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Segretario Comunale, secondo le modalità ed i termini
stabiliti dal regolamento. Il Segretario Comunale non par-
tecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di in-
compatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea
da un componente del collegio nominato dal presidente.
5. I verbali delle sedute della giunta sono firmati dal

Sindaco, dall’assessore anziano e dal segretario, mentre
quelli delle sedute del consiglio sono firmati dal Sindaco,
dal consigliere anziano e dal segretario.

Art. 21 – Sindaco
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo

le modalità stabilite dalla legge, è il capo del governo loca-
le ed in tale veste esercita funzioni di rappresentanza, di
presidenza, di sovraintendenza e di amministrazione. Il
Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministrazione del
Comune. Il Sindaco rappresenta l’Ente, convoca e presie-
de la Giunta, nonché il consiglio e sovrintende al funzio-
namento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti.
2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e

controllo dell’attività degli assessori e delle strutture ge-
stionali-esecutive.
3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi

di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco,
il suo status e le cause di cessazione dalla carica.
4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono asse-

gnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribuzioni
quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di
autorganizzazione delle competenze connesse all’ufficio.

Art. 22 – Attribuzioni di amministrazione
1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente,

può delegare le sue funzioni e parte di esse ai singoli as-
sessori o consiglieri ed è l’organo responsabile dell’ammi-
nistrazione del Comune; in particolare il Sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa

del Comune nonché l’attività della giunta e dei singoli as-
sessori;
b) promuove e assume iniziative per concludere ac-

cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;
c) convoca i comizi per i referendum;
d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste

dalla legge;
e) nomina il Segretario comunale, scegliendolo nel-

l’apposito albo;
f) conferisce e revoca al Segretario comunale, se lo ri-

tiene opportuno e previa deliberazione della Giunta Co-
munale, le funzioni di direttore generale;
g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-

buisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna, in base ad esigenze effettive e verificabili;
h) indica gli indirizzi per gli orari di apertura al pub-

blico degli uffici e servizi comunali;
i) coordina e riorganizza gli orari di apertura degli

esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi
pubblici, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio e
dalla Regione, e, di intesa con i responsabili delle ammini-
strazioni interessate, gli orari degli uffici pubblici sul ter-
ritorio;
l) informa la popolazione su situazioni di pericolo per

calamità naturali.

Art. 23 – Attribuzioni di vigilanza
1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilan-

za acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi
le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre
l’acquisizione di atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni e le società per azioni, ap-
partenenti all’Ente, tramite i rappresentanti legali delle
stesse, informandone il Consiglio Comunale.
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comu-

ne e promuove, direttamente o avvalendosi del Segretario
Comunale o del direttore se nominato, le indagini e le ve-
rifiche amministrative sull’intera attività del Comune.
3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad as-

sicurare che uffici, servizi, aziende speciali e società ap-
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partenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal consiglio e in coerenza con gli
indirizzi attuativi espressi dalla giunta.

Art. 24 – Attribuzioni di organizzazione
1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del Consiglio Comunale
salvo coinvolgere la giunta e lo presiede ai sensi del rego-
lamento. Quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri provvede alla convocazione;
b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo

consiliari, secondo la disciplina regolamentare;
c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari

e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi;
d) propone argomenti da trattare, dispone con atto

formale la convocazione della giunta e la presiede;
e) ha potere di delega generale o parziale delle sue

competenze o attribuzioni ad uno o più assessori (e/o a
consiglieri comunali);
f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre

al consiglio in quanto di competenza consiliare.

Art. 25 – Decadenza del Sindaco
1. Il Sindaco decade nei seguenti casi:
– per condanna penale ai sensi di legge, con sentenza
divenuta irrevocabile;

– per sopravvenienza di una delle cause di ineleggibi-
lità o di incompatibilità previste dalla legge.

Art. 26 – Vicesindaco
1. Il vicesindaco è l’assessore a tale funzione designato

dal documento programmatico e che riceve dal Sindaco
delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni in
caso di assenza o impedimento.
2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del

vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco
secondo l’ordine contenuto nell’atto di nomina del Sin-
daco.
3. Delle deleghe rilasciate al vicesindaco ed agli asses-

sori deve essere fatta comunicazione al consiglio ed agli
organi previsti dalla legge.

Art. 26-bis – Mozione di sfiducia
1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una pro-

posta del Sindaco o della giunta non ne comporta le di-
missioni.
2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica nel caso

di approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
pello nominale della maggioranza assoluta dei compo-
nenti del consiglio.
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sotto-

scritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, sen-
za computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discus-
sione non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla
sua presentazione. Se la mozione viene approvata si pro-
cede allo scioglimento del consiglio e alla nomina di un
commissario, ai sensi delle vigenti leggi.

Capo III
Uffici e personale

Art. 27 – Segretario comunale
1. Il Comune di Agnosine ha un Segretario comunale,

funzionario pubblico, dipendente da un’apposita Agenzia
ed iscritto all’albo previsto dalla legge.
2. Il Segretario comunale dipende funzionalmente dal

Sindaco, che lo nomina, ed esercita le funzioni attribuite
dalla legge.
3. Il Segretario comunale esercita anche funzioni ge-

stionali, di sovrintendenza e coordinamento, di legalità e
garanzia previste dal presente Statuto; inoltre può eserci-
tare ogni altra funzione attribuitagli dai regolamenti o
conferita dal Sindaco.

Art. 28 – Funzioni di legalità e garanzia
1. Il Segretario comunale partecipa alle sedute degli or-
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gani collegiali, delle commissioni e degli altri organismi.
Cura altresı̀ la verbalizzazione con facoltà di delega entro
i limiti previsti dalla legge.
2. Riceve dai consiglieri le richieste di trasmissione del-

le deliberazioni della giunta soggette a controllo even-
tuale.
3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasio-

ne delle consultazioni elettorali e dei referendum.
4. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, degli assesso-

ri o dei consiglieri nonché le proposte di revoca e la mo-
zione di sfiducia.
5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al comita-

to regionale di controllo ed attesta, su dichiarazione del
messo comunale, l’avvenuta pubblicazione all’albo e l’ese-
cutività di provvedimenti ed atti dell’ente.

Art. 29 – Funzione rogatoria
1. Il Segretario comunale roga i contratti del Comune,

nei quali l’Ente è parte, autentica le scritture private e gli
atti unilaterali nell’interesse dell’ente.

Art. 30 – Funzioni consultive
1. Il Segretario comunale partecipa, se richiesto, a

commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e, con
l’autorizzazione della giunta, a quelle esterne.
2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni

di ordine tecnico e giuridico al consiglio, alla giunta, al
Sindaco, agli assessori ed ai singoli consiglieri.

Art. 31 – Attribuzioni gestionali di direzione
e coordinamento

1. Il Segretario comunale con specifico incarico confe-
rito dal Sindaco secondo le indicazioni contenute nello
Statuto, esercita funzioni di direzione, impulso, coordina-
mento e controllo nei confronti degli uffici e del persona-
le, nei modi stabiliti dal regolamento di organizzazione
degli uffici e dei servizi. In particolare:
a) adotta atti interni di carattere organizzativo-gestio-

nale o anche generale ed a rilevanza esterna sia negoziali
che a contenuto vincolato;
b) coordina le risorse umane, impartendo disposizio-

ni per l’organizzazione delle risorse finanziarie e strumen-
tali, messe a disposizione per la realizzazione degli obiet-
tivi e dei programmi specifici;
c) predispone le proposte, i programmi e la loro arti-

colazione in progetti sulla base delle direttive ricevute da-
gli organi rappresentativi.

Art. 32 – Responsabilità del Segretario comunale
1. Il Segretario comunale, nell’ambito delle funzioni e

delle attribuzioni assegnategli dalle leggi, dal presente
Statuto e dai regolamenti, è responsabile della correttezza
amministrativa e dell’efficienza della gestione riguardante
l’attività generale dell’ente.
2. In relazione alle sue competenze esprime il parere in

ordine alla regolarità tecnica e contabile degli atti, quan-
do il Comune non abbia il responsabile del servizio inte-
ressato ed il responsabile del servizio finanziario.

Art. 33 – Principi strutturali ed organizzativi
1. L’Amministrazione del Comune si attua mediante

una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:
a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti,

bensı̀ per progetti-obiettivo e per programmi;
b) analisi e individuazione delle produttività e dei ca-

richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della atti-
vità svolta da ciascun elemento dell’apparato;
c) superamento della separazione rigida delle compe-

tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità delle
strutture e del personale.
1-bis. L’attività gestionale del Comune è affidata ai re-

sponsabili dei servizi e/o al Segretario comunale, che la
esercitano in attuazione degli obiettivi assegnati e delle
direttive del Sindaco. I responsabili dei servizi sono indi-
viduati dal Sindaco tra i dipendenti dell’Ente e/o tra i fun-
zionari e i dirigenti anche con contratto a tempo determi-
nato.
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2. Il regolamento individua forme e modalità di orga-
nizzazione e di gestione della struttura interna.

Art. 34 – Personale
1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento del-

le prestazioni del personale attraverso l’ammodernamen-
to delle strutture, la formazione, la qualificazione profes-
sionale e la responsabilizzazione dei dipendenti.
2. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-

mativi dell’ente che danno esecuzione alle leggi ed allo
Statuto.
3. Il regolamento di organizzazione degli uffici e dei

servizi disciplina in particolare:
a) struttura organizzativo-funzionale;
b) dotazione organica;
c) modalità di assunzione e cessazione dal servizio.

Capo IV
Forme di gestione dei servizi

Art. 35 – Servizi pubblici locali
1. I servizi pubblici esercitabili dal Comune, rivolti alla

produzione di beni ed attività per la realizzazione di fini
sociali, economici, e civili, possono essere riservati in via
esclusiva all’Amministrazione o svolti in concorrenza con
altri soggetti pubblici e privati.
I servizi riservati in via esclusiva sono stabiliti dalla legge.
La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio non sia opportuno costi-
tuire una istituzione o una azienda;
b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni

tecniche, economiche e di opportunità sociale;
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione

di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;
d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi so-

ciali senza rilevanza imprenditoriale;
e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale

pubblico locale, qualora si renda opportuna in relazione
alla natura del servizio da erogare, la partecipazione di
altri soggetti pubblici o privati.
I modi e le forme di organizzazione dei servizi formeran-
no oggetto di apposito regolamento.
Ai fini di cui alla precedente lettera b) il Comune può par-
tecipare con proprie quote a società di capitale.

Art. 36 – Istituzioni e azienda speciale
1. Nel caso in cui l’Amministrazione comunale decida

di avvalersi, per la gestione dei servizi pubblici delle for-
me relative all’azienda speciale o all’istituzione, procederà
nel modo seguente:
– il Consiglio Comunale approverà lo statuto dell’a-
zienda speciale a maggioranza assoluta dei propri
componenti e provvederà nello stesso modo e nella
medesima seduta a nominare gli amministratori
dell’azienda tra i propri consiglieri o tra i cittadini
che, oltre al possesso dei requisiti per l’eleggibilità o
la compatibilità alla carica di consigliere, presentino
requisiti di professionalità e/o provate capacità am-
ministrative.

La revoca degli amministratori dell’Azienda potrà avveni-
re nello stesso modo per cause apprezzabili e giustificate.
Le disposizioni stabilite al comma 1 si osservano anche
per l’istituzione, organismo strumentale del Comune per
l’esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestio-
nale.
Gli organi dell’azienda e dell’istituzione sono il consiglio
di amministrazione, il presidente ed il direttore, al quale
compete la responsabilità gestionale.
Con il regolamento di cui al precedente articolo verranno
disciplinati i modi e le forme di organizzazione e di ge-
stione, comprese le procedure con cui l’Amministrazione
conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità
e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la
vigilanza, verifica i risultati della gestione e provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.
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Capo V
Organizzazione territoriale

Art. 37 – Rapporti con la Comunità Montana

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme
di collaborazione con altri enti pubblici territoriali e prio-
ritariamente con la Comunità Montana, al fine di coordi-
nare ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi,
tendendo al superamento del rapporto puramente istitu-
zionale.

Art. 38 – Principi di cooperazione

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse Comune con altri enti locali, si orga-
nizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla
legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.

Art. 39 – Convenzioni

1. Per lo svolgimento coordinato di determinate fun-
zioni e servizi l’amministrazione comunale può stipulare
apposite convenzioni con altri enti locali e loro enti stru-
mentali.
La convenzione deriva da un accordo tra le parti che, as-
sumendo la forma scritta, determina tempi, modi, sogget-
ti, procedure e finanziamenti per la propria realizzazione.
Preparata e definita mediante opportune conferenze di
servizio tra le parti interessate, viene quindi sottoposta
all’approvazione del Consiglio Comunale che delibera a
maggioranza assoluta dei componenti.
La stipulazione della convenzione può essere affidata al
responsabile del servizio competente in materia.
1-bis. Nelle convenzioni per l’esercizio associato di fun-

zioni e servizi, può essere prevista la facoltà di istituire
uffici comuni, cui distaccare il personale, oppure conferi-
re la delega di funzioni ad uno degli enti partecipanti, che
potrà operare in nome e per conto degli altri.

Art. 40 – Consorzi

1. Il Consiglio Comunale in coerenza ai principi statu-
tari, può promuovere la costituzione del consorzio tra enti
per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo eco-
nomico e imprenditoriale, ovvero per realizzare economie
di scala qualora non sia conveniente l’istituzione di azien-
da speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme or-
ganizzative per i servizi stessi, previste nell’articolo prece-
dente.
A tal fine il Consiglio Comunale approva a maggioranza
assoluta dei componenti una convenzione ai sensi del pre-
cedente articolo, unitamente allo statuto del consorzio. La
composizione ed il funzionamento del consorzio sono re-
golati dalla legge e dal proprio statuto.

Art. 41 – Unione di Comuni

1. In attuazione del principio di cui al precedente art.
38 e dei principi della legge di riforma delle autonomie
locali, il Consiglio Comunale, ove sussistano le condizio-
ni, costituisce, nelle forme e con le finalità previsti dalla
legge, unioni di Comuni con l’obiettivo di migliorare le
strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla col-
lettività.

Art. 42 – Accordi di programma

1. L’Amministrazione Comunale può concludere appo-
siti accordi per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi, che per la loro realizzazione
richiedano l’azione integrata e coordinata di Comuni,
Provincia e Regione, di Amministrazioni statali e di altri
soggetti pubblici nei modi e nelle forme previsti dalla
legge.
Per particolari iniziative da realizzare in zona montana
l’Amministrazione darà priorità agli accordi con la Comu-
nità Montana, concertando i propri obiettivi con quelli
della programmazione socio-economica della medesima.
2. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo previa delibe-

razione d’intenti del Consiglio Comunale, con l’osservan-
za delle altre formalità previste dalla legge.
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Capo VI
Forme di partecipazione

Art. 43 – Partecipazione
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione

popolare all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il
buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.
2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme

associative e le organizzazioni di volontariato, incentivan-
done l’accesso alla struttura ed ai servizi dell’Ente.
3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e

semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il loro
intervento nella formazione degli atti.
4. L’Amministrazione può attivare forme di consulta-

zione, per acquisire il parere di soggetti economici su spe-
cifici problemi.

Art. 44 – Valorizzazione delle forme associative
e organi di partecipazione

1. L’Amministrazione Comunale favorisce l’attività del-
le associazioni, dei comitati e degli enti esponenziali ope-
ranti sul proprio territorio, anche su base di frazione o di
quartiere, a tutela di interessi diffusi o portatori di alti
valori culturali, economici e sociali.
A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti orga-
nismi alla vita amministrativa dell’ente attraverso gli ap-
porti consultivi alle commissioni consiliari, l’accesso libe-
ro alle strutture ed ai servizi comunali, la possibilità di
presentare memorie, documentazione, osservazioni utili
alla formazione dei programmi di intervento pubblici ed
alla soluzione dei problemi amministrativi.
L’Amministrazione Comunale potrà inoltre intervenire
con la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi econo-
mici di qualunque genere, a sostegno delle iniziative pro-
mosse dagli organismi di cui al primo comma predetermi-
nandone modi forme in un apposito regolamento.

Art. 45 – Forme di consultazione della popolazione
1. In quelle materie di esclusiva competenza locale che

l’Amministrazione ritenga essere di interesse comunale ed
al fine di consentire la migliore impostazione e realizza-
zione delle iniziative possono essere avviate forme diverse
di consultazione della popolazione.
2. In particolare le consultazioni, avviate dagli organi

competenti per materia, potranno svolgersi secondo la
forma del confronto diretto tramite assemblea, della in-
terlocuzione attraverso questionari, con il coinvolgimento
nei lavori delle commissioni e con ogni altro mezzo utile
al raggiungimento dello scopo.
L’organo competente potrà avvalersi delle strutture comu-
nali per la realizzazione delle iniziative che dovranno es-
sere precedute dalla più larga pubblicità possibile, attra-
verso la stampa locale e/o i mezzi audiovisivi.
Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che dovessero
conseguire da parte dei cittadini, singoli o associati, for-
meranno oggetto di attenzione da parte dell’organo inte-
ressato, il quale darà comunque riscontro ai proponenti
sui loro interventi, indicano gli uffici preposti a seguire le
pratiche.
Le consultazioni non possono aver luogo in coincidenza
con altre operazioni di voto.

Art. 46 – Istanze
1. I cittadini, le associazioni, i comitati e i soggetti col-

lettivi in genere possono rivolgere al Sindaco interroga-
zioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti
dell’attività dell’Amministrazione.
2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il

termine di sessanta giorni dal Sindaco o dal segretario o
dal dipendente responsabile, a seconda della natura poli-
tica o gestionale dell’aspetto sollevato.
3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal re-

golamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunica-
zione della risposta, nonché adeguate misure di pubblicità
dell’istanza.
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Art. 47 – Petizioni
1. Tutti i cittadini possono rivolgersi in forma collettiva

agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse generale o per esporre co-
muni necessità.
2. La petizione è inoltrata al Sindaco. Il regolamento

di cui al comma 3 del precedente articolo determina la
procedura della petizione, i tempi, le forme di pubblicità
e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede
nell’esame e predispone le modalità di intervento del Co-
mune sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione
qualora non ritenga di aderire all’indicazione contenuta
nella petizione. In quest’ultimo caso il provvedimento
conclusivo dell’esame da parte dell’organo competente de-
ve essere espressamente motivato ed adeguatamente pub-
blicizzato.
3. La petizione è esaminata dall’organo competente en-

to sessanta giorni dalla presentazione.
4. Se il termine previsto al comma 3 non è rispettato,

ciascun consigliere può sollevare la questione in consiglio
chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o provocando
una discussione sul contenuto della petizione. Il Sindaco
è comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del gior-
no della prima seduta di consiglio.
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedi-

mento espresso di cui è garantita la comunicazione al sog-
getto proponente.

Art. 48 – Proposte
1. Il cinque per cento dei cittadini aventi diritto al voto

può avanzare proposte per l’adozione di atti amministrati-
vi. Il Sindaco deve sentire i proponenti dell’iniziativa en-
tro trenta giorni dalla presentazione della proposta e tra-
smetterla entro sessanta giorni dalla presentazione.
2. Tra l’Amministrazione Comunale e i proponenti si

può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il con-
tenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa
l’iniziativa popolare.

Art. 49 – Pubblicità degli atti
1. Gli atti dell’Amministrazione Comunale sono pubbli-

ci, fatte salve le previsioni di legge e del regolamento sul
diritto di accesso per quegli atti la cui diffusione possa
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi, delle imprese o il risultato dell’azione amministra-
tiva.
2. Presso gli uffici comunali dovrà essere possibile per

i cittadini interessati, secondo i modi e le forme stabiliti
dall’apposito regolamento, avere informazioni precise sul-
lo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame
di domande, progetti e provvedimenti che comunque li
riguardino.

Art. 50 – Incentivazione
1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione

possono essere erogate forme di incentivazione con ap-
porti sia di natura finanziaria-patrimoniale che tecnico-
professionale e organizzativo.

Capo VII
Referendum e Difensore civico

Art. 51 – Referendum consultivi
1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le mate-

rie di esclusiva competenza comunale, al fine di sollecita-
re manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi
nell’azione amministrativa.
2. Non possono essere indetti referendum: in materia

di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative vin-
colate da leggi statali o regionali, su materie che sono già
state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo
quinquennio.
3. Soggetti promotori del referendum possono essere:
a) un quinto del corpo elettorale;
b) il Consiglio Comunale.
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4. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento: i requi-
siti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di accoglimen-
to e le modalità organizzative della consultazione.

Art. 51-bis – Effetti del referendum
1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risul-

tato da parte del Sindaco, il consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti di indirizzo.
2. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-

rie deve essere deliberato con adeguate motivazioni, dalla
maggioranza dei consiglieri assegnati al consiglio.

Art. 51-ter – Difensore civico della Comunità Montana
1. Il Consiglio Comunale può valutare, previa intesa

con la Comunità Montana, che il difensore civico venga
eletto, in accordo con tutti i Comuni della circoscrizione
dal consiglio della comunità ed assolve le sue funzioni per
tutti i cittadini della Valle Sabbia.

Capo VIII
Accesso e informazione

Art. 51-quater – Diritto di accesso
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà

di accesso agli atti dell’amministrazione e dei soggetti che
gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità
definite dal regolamento.
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposi-

zioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limiti
di divulgazione e quelli esplicitamente individuati nel re-
golamento.
3. Il regolamento, oltre ad enumerare le categorie degli

atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizza-
zione per il rilascio di copie.

Art. 52 – Diritto di informazione
1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle aziende spe-

ciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limitazioni
previste dall’art. 49.
2. L’Ente deve di norma avvalersi oltre che dei sistemi

tradizionali della notificazione e della pubblicazione al-
l’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti
più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli
atti.
3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-

quivocabile, completa e per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di genera-
lità.
4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orga-

nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al diritto di informazione.
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte

a garantire l’informazione ai cittadini nel rispetto dei
principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per
gli atti previsti dall’art. 26 legge 7 agosto 1990, n. 241.

Capo IX
Controllo interno

Art. 53 – Principi e criteri
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli al-

tri documenti contabili dovranno favorire una lettura per
programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, oltre al
controllo finanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Co-
mune.
2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al

Consiglio Comunale in materia di gestione economico-fi-
nanziaria dell’Ente. È facoltà del consiglio di chiedere agli
organi e agli uffici competenti specifici pareri e proposte
in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestio-
ne e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo
all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.
3. Il regolamento di contabilità disciplina gli aspetti or-

ganizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del conto
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e ne specifica le attribuzioni di controllo, di impulso e di
garanzia, con l’osservanza della legge, dei principi civili-
stici concernenti il controllo delle società per azioni e del
presente Statuto.
4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-

me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo e funzionale tra la sfera di attività del revisore
e quella degli organi e degli uffici dell’ente.

Art. 54 – Revisore del conto
1. Il Consiglio Comunale elegge a maggioranza assolu-

ta un revisore del conto.
Il revisore è scelto secondo le modalità indicate dalla leg-
ge. Esso dura in carica tre anni e non è revocabile salvo
inadempienze. La rielezione è consentita per una sola
volta.

Art. 55 – Funzioni e responsabilità del revisore
1. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale nella

sua funzione di indirizzo e controllo. A tal fine ha facoltà
di partecipare – senza diritto di voto – alle sedute del con-
siglio anche quando i lavori sono interdetti al pubblico e
della Giunta Comunale, se richiesto. Ha altresı̀ accesso
agli atti e documenti del Comune.

Art. 55-bis – Controllo di gestione
1. Per definire in maniera compiuta il complessivo si-

stema dei controlli interni dell’ente il regolamento indivi-
dua metodi, indicatori e parametri quali strumenti di sup-
porto per le valutazioni di efficacia, efficienza ed econo-
micità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai
costi sostenuti.
2. La tecnica del controllo di gestione deve costruire

misuratori idonei ad accertare periodicamente:
a) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
b) la quantificazione economica dei costi sostenuti

per la verifica di coerenza con i programmi approvati;
c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività am-

ministrativa svolta;
d) l’accertamento di eventuali scarti negativi fra pro-

gettato e realizzato ed individuazione delle relative re-
sponsabilità.

Capo X
Funzione normativa

Art. 56 – Statuto
1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’ordi-

namento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli
atti normativi del Comune.
2. È ammessa l’iniziativa da parte di almeno un quinto

dei cittadini aventi diritto al voto per proporre modifica-
zioni allo Statuto anche mediante un progetto redatto in
articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.
3. Lo Statuto e le modifiche, entro quindici giorni suc-

cessivi alla data di esecutività, sono sottoposte a forme di
pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.
4. Le modificazioni e l’abrogazione di norme dello Sta-

tuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con le proce-
dure stabilite dalla legge.

Art. 57 – Regolamenti
1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie demandate dalla legge e dallo Statuto;
b) in tutte le materie di competenza comunale.
2. La potestà regolamentare del Comune deve essere

esercitata nei limiti posti dai principi contenuti nella legi-
slazione in materia di ordinamento e di disciplina dell’e-
sercizio delle funzioni.
3. I regolamenti comunali sono adottati nel rispetto

dello Statuto e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.
4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a cia-

scun consigliere ed ai cittadini secondo quanto il presente
Statuto dispone in materia di partecipazione popolare.
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5. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti interessati.
6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione

all’albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in confor-
mità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa de-
liberazione, nonché per la durata di quindici giorni dopo
che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I
regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.
Essi devono essere accessibili a chiunque intenda consul-
tarli.

Art. 58 – Adeguamento delle fonti normative comunali
a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti deb-
bono essere apportati, nel rispetto dei principi dell’ordina-
mento comunale contenuti nella Costituzione, nella legge
8 giugno 1990, n. 142 ed in altre leggi e nello Statuto stes-
so, entro centoventi giorni successivi all’entrata in vigore
delle nuove disposizioni.

Art. 59 – Ordinanze
1. I responsabili dei servizi emanano ordinanze di ca-

rattere ordinario, in applicazione di norme legislative e
regolamentari.
2. Il Segretario comunale può emanare, nell’ambito

delle proprie funzioni, circolari e direttive applicative di
disposizioni di legge.
3. Le ordinanze di cui al primo comma devono essere

pubblicate per quindici giorni consecutivi all’albo preto-
rio. Durante tale periodo devono altresı̀ essere sottoposte
a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda con-
sultarle.
4. Il Sindaco emana nel rispetto delle norme costituzio-

nali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico, or-
dinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per le fina-
lità di cui ai commi 2 e 2-bis dell’art. 38 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Tali provvedimenti devono essere ade-
guatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente
limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui
perdura la necessità.
5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono

emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.
6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa

deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
viene pubblicata nelle forme previste al precedente com-
ma 3.

Art. 60 – Norme transitorie e finali
1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottem-

perato agli adempimenti di legge.
2. Il consiglio approva entro un anno i regolamenti pre-

visti dallo Statuto. Fino all’adozione dei suddetti regola-
menti, restano in vigore le norme adottate dal Comune,
compatibili con la legge e lo Statuto, secondo la preceden-
te legislazione.
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